
Intervista a Fabio Roia

«Sì alla riforma:
processi rapidi
e più potere al Csm»
Vice presidente Prima commissione Non faccio parte
della disciplinare che ha trasferito De Magistris. Il Csm
intervenga quando è a rischio il prestigio delle toghe

C
onsigliere Fabio Roia,
giornata lunga e pesan-
te. Dopo i procuratori, ie-
ri la Prima Commissione
del Csm, di cui lei è il Vice

Presidente, ha sentito i sostituti di Ca-
tanzaro. Con Salerno finirete oggi.
Che idea si è fatto?
«Un’idea molto precisa che esporrò
nel dibattito della Commissione. Gli
eventuali provvedimenti da assume-
re saranno consequenziali alla gravi-
tà oggettiva della vicenda nell'ambi-
to delle competenze del Consiglio».
Dopo la composizione dello scontro
tra le due procure di cui è stato artefi-
ce il pg della Cassazione Vitaliano
Esposito, si può dire storia chiusa?
«C’è stata una grave stasi nella giuri-
sdizione che ha determinato un gros-
so danno alla credibilità della rispo-
stagiudiziaria. Vediamocosadecide-
rà la Prima Commissione e poi il Ple-
num. Di certo è urgente prima di tut-
to la riforma dell’articolo 2 della leg-

ge sulle guarentigie che regola i tra-
sferimenti d’ufficio delle toghe».
Come dovrebbe essere riformulata?
«Attualmente il Csm può sanzionare
solocondottechenonrientrino in fat-
tispecie disciplinari. Il Consiglio, in-
vece, deve poter intervenire in ogni
situazione che mina il prestigio della
magistratura».
Tra Salerno e Catanzaro c’è una situa-
zione patologica?
«Di sicuro si è creata una situazione
non normale. Eccezionale. È saltato
il principio di collaborazione tra gli
uffici.Nonvorrei che fosse la spiadel-
la generale sofferenza del principio
di leale collaborazione tra tutte le ar-
ticolazioni dello Stato».
Consigliere Roia, il suo nome, con altri
consiglieri di palazzo dei Marescialli,
è stato indicato dall’ex pm De Magi-
stris come tra quelli che avrebbero in
qualche modo creato le condizioni
per «distruggere» le sue inchieste.
«Il mio nome, e altri, sono stati rap-
presentati inmaniera impropriaacco-
standoci a rapporti con indagati. Così
si fa confusione e si crea sfiducia ver-
so le istituzioni».

E invece?
«Siamostati citatineldecretodiper-
quisizione per eventuali dichiara-
zionidoveavremmoespressogiudi-
zi negativi sullequalitàprofessiona-
li di De Magistris. Peraltro con una
deduzione impropria perché non
faccio parte della Sezione Discipli-
nare che ha trasferito De Magistris
dalla funzione e dall’incarico».
Un profilo così marginale può finire
nel provvedimento di sequestro di
Salerno?
«A volte si usano tecniche nella re-
dazionedeiprovvedimenti checon-
tengono elementi non pertinenti.
Non a garanzia degli indagati».
In un provvedimento di un giudice
possono finire cose non inerenti?
«Unprecedentedisciplinareha rite-
nuto non conforme al dettato nor-
mativo un decreto di perquisizione
di oltre mille pagine».
Salerno ne ha scritte 1.422. La mag-

gioranza torna alla carica con la ri-
forma del Csm e la separazione del-
le carriere tra giudici e pm.
«Comprendo il sensodi smarrimen-
to nei cittadini che di questa vicen-
da rischianodinoncapirenulla.Au-
menta così la sfiducia verso i magi-
strati. Ma sulle riforme della giusti-
zia non bisognerebbe agire sull'on-
da dell'emozione degli avvenimen-
ti. Tra il “caso” Salerno-Catanzaro
ed eventuali riforme non ci può es-
sere nesso di casualità».
Quali riforme?
«Ne vedo almeno tre urgenti. È ne-
cessario che i processi abbiano tem-
pi ragionevoli, le inchieste durano
troppo tempo.Occorre dare più po-
tere al Csm. Infine serve staccare la
SezioneDisciplinaredalCsm,unor-
ganismo autonomo che abbia la
stessa composizione del Csm, cioè
2/3 dei membri togati e 1/3 laico».
Sta sdoppiando il Consiglio come
chiede la maggioranza?
«Assolutamenteno, stoparlando so-
lodiDisciplinare.Èunpassaggione-
cessario per evitare problemi di le-
sioneancheapparentedell’immagi-
ne di terzietà che il giudice discipli-
nare deve avere in un procedimen-
to costruito come il processo pena-
le».
C’è traccia della sua proposta in
qualche disegno di legge?
«In quello del Pd, mi sembra. Che
non è quello di Violante».❖

Giustizia
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Passi avanti nel dialogo tra Le-
ga e Pd sul federalismo fiscale. Ieri i
democratici hanno presentato le loro
proposte sul federalismo.Da Bossi e i
leghisti sono arrivate parole di inte-
resse. Per ribadire un concetto a Ber-
lusconi: prima il federalismo, poi la
riforma della giustizia.

Il Pd ha posto tre «precondizioni»
per arrivare a un testo condiviso: co-
stituzione di una “bicameralina” (15
deputati e 15 senatori) che esamini i
decreti attuativi del governo e riferi-
sca ogni sei mesi al Parlamento sul-
l’attuazione del federalismo fiscale;
dimezzamento dei tempi, da 24 a 12
mesi, entro i quali il governo deve
emanare i decreti delegati; una con-
comitante riforma delle autonomie
locali. Bossi apre alla Bicameralina,
ma avverte: «Vediamo come vota il
Pd in commissione». Disponibile Cal-
deroli, che propone un comitato ri-
stretto per «costruire il testo insie-
me». Anche per Tremonti è «interes-
sante» la proposta del Pd. Per Anna
Finocchiaro la risposta di Bossi è

«una buonanotizia: aiuterà a trovare
convergenze reali sulla delega».

Secondo il Pd il testo del governo è
«troppogenerico» sulle fonti di finan-
ziamento di Regioni ed enti locali. Il
rischio, spiega Walter Vitali, è che il
federalismo fiscale si traduca «in re-
sponsabilità senza risorse,o inunmo-
do per ridurre il livello delle presta-
zioni, una sortadi Statominimo».Ec-
coallora che il Pdpropone tributi pro-
pri per Regioni ed enti locali e un
«patto per la convergenza» dei livelli
dei servizi, perqualità equantità, sul-
l’intero territorio nazionale. Fonda-
mentalepoi «una leggeannualeper il
coordinamento della finanza pubbli-
ca che, presentata insieme al Dpef,
governi il complicato processodel fe-
deralismo fiscale, cosa chemancanel
testo Calderoli». Ma in serata nello
studio del presidente del Senato, Re-
natoSchifani, esponenti delPdl insie-
meallo statomaggiore della Lega, da
Bossi al capogruppo Bricolo, hanno
espresso riserve sulla proposta del
Pd. Il timore è che i tempi si allunga-
no. Per il Carroccio la legge dev’esse-
re in aula fra il 19 e il 25 gennaio. A.C.
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«Garantire efficienza ai processi come tutela indispensabile per
i cittadini». È necessaria «una riforma che abbia come obiettivo
condiviso l’efficienza del sistema giudiziario».
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